
SPORT 

Il Diavolo 
è davvero 
all'inferno 

Infortuni, recuperi 
difficili, giovani 
inesperti 
I miliardi spesi 
non si sono 
trasformati in 
punti di classifica 

-4» 

*- M . A - . 

Giovanni Galli 
in ginocchio è 
l'immagine 
eloquente del 
momento 
difficile che 
sta vivendo II 
Milan dopo la 
sconfitta di 
Napoli 

Il grande assente si chiama Milan 
Mai Gullite 

1* giornata 
CiMni-Milan 

2* giornata 
Milan-Lailo 

3* giornata 
Atalanta-Milan 

4' giornata 
Milàn-Udinese 

5" giornata 
Gsnoa-Milan 

1* giornata 
Milan-Fiorentina 

7* giornata 
Napoll-Mllan 

Dritta 

Tassoni 

F. Galli 

Maldini 

Van Basten 

Controcampo 

Rijkaard 
Donadoni 

Rijkaard 
Donadoni 

Donadoni 

Donadoni 

Donadoni 
Evani 

Evani 
Donadoni 

Attacco 

Van Basten 
Gullit, Evani 

Van Basten 
Gullit 

Van Basten 
Gulllt 

Van Basten 
Gulllt 

Van Basten 
Evani 

Van Basten 
Gullit 

Van Basten 
Gulllt 

Formazione tipo: G. Galli; Tassoni, Maldini; Rijkaard, F. Gal
li, Baresi; Donadoni, Ancelotti, Van Basten, Gulllt, Evani. 

Dopo ta clamorosa sconfitta col Napoli, il Milan fa 
quadrato. Sacchi e Berlusconi sono d'accordo: 
troppi infortuni. «Il Milan è come una pinzatrice 
cui mancano le punte» ha detto il presidente ros-
sonero che oggi andrà a Milanello per rincuorare 
la squadra. Stanno meglio Van Basten e Donadoni. 
L'olandese dovrebbe giocare contro la Cremonese, 
mentre il tornante riprende oggi ad allenarsi. 

DARIO CECCARELLI 

• I MILANO. Cosa succede al 
Milan? Il ricorso è un po' in
quietante: questo era infatti il 
titolo di uno dei tanti pezzi, 
usciti l'anno scorso più o me
no in questo periodo, sulla 
imprevista crisi della squadra 
rossonera. Uno squadrone 
che doveva travolgere qualsia
si ostacolo si era messo a 
scricchiolare al primo intop
po. Infortuni, polemiche, di
vergenze tra Sacchi e Berlu
sconi, tifosi angosciati. Un an
no dopo, nonostante una 
panchina più lunga di un'au-
'-"'—*i, siamo daccapo. Otto 

i sette partite, sei squa
manti, e due sconfitte 
o pesanti, anche se 
tamente diverse: quel

la casalinga con la Lazio, che 
sembrava un incidente di per
corso; quella di domenica col 
Napoli, vera spia rossa di un 
meccanismo inceppato. E 
adesso, dopo solo sette gior
nate, il Milan corre già il ri
schio di perdere il treno dello 
scudetto. Certo, il viaggio è 
ancora lungo, e il turno delle 
fermate prima o poi viene per 
tutti. Comunque sia, quattro 
punti dal Napuu cominciano 
ad essere un fardello piuttosto 
pesante. Tra l'altro, visto che il 
Rea! Madrid è ormai alle por
te, serve poco anche attaccar
si al tormentone della Coppa, 
posta, dai dirigenti rossoneri, 
come obiettivo comunque 

prioritario.II Milan quest'anno 
non può temporeggiare net-
l'attesa che l'infermeria si 
svuoti. I problemi vanno risolti 
subito, e il campionato non 
può essere trasformato in una 
palestra d'allenamento per gli 
impegni di Coppa. Rispetto al
l'anno scorso, però, una diffe
renza positiva c'è: che i) male 
non è per niente oscuro. Inuti
le ricamarci sopra: quattro 
giocatori, anzi attaccanti, co
me Gullit, Van Basten, Dona
doni e Massaro non possono 
mancare contemporanea
mente senza creare scompen
si, Stroppa, Borgonovo, Simo
ne saranno anche bravini, co
munque non hanno l'espe
rienza e il peso degli assenti. 
Gullit non manca solo per le 
sue invenzioni calcistiche: 
manca in tutti i sensi. Perchè è 
un punto di riferimento, per
chè ha il carisma del leader, 
perchè riesce a imporre dei 
cambiamenti di ritmo nei mo
menti difficili, quando la squa
dra va col morale sotto i tac
chi. 

Lo stesso discorso, anche 
se con sfumature diverse, va 
fatto per Van Basten. Non ha 

le stesse doti di trascinatore di 
Gullit, però è uno dei più 
grandi attaccanti del mondo. 
Inoltre ha quindici centimetri 
in più di Borgonovo, che difat
ti è stato acquistato con l'idea 
dì affiancarlo a Van Basten. 
La prima linea rossonera, sce
sa in campo a Napoli, era 
troppo leggera. E difatti, no
nostante il passivo, il Milan ha 
continuato ad attaccare per 
tutta la partita. Un pressing 
inutile, solo un fastidioso ron
zio che non ha mai seriamen
te minacciato la porta di Giu
liani. 

Slamo d'accordo. Rispet
to all'anno scorso, ci sono 
quindi due vantaggi. 1) La 
causa della crisi è chiara: e 
cioè la contemporanea assen
za di quattro giocatori cosi im
portante il continuo tourbil
lon di giocatori. 2) Che Berlu
sconi e Sacchi, condividendo 
l'analisi della situazione, non 
s'accapigliano più come galli 
in un pollaio. L'anno scorso 
difatti il problema nel proble
ma era proprio questo: e la 
tensione tra i due stava addirit
tura per sfociare nel licenzia
mento del tecnico. Adesso la 

situazione è più semplice, le
gata appunto ai bollettini del
l'infermeria e a ininfluenti det
tagli di valutazione. A Napoli, 
per esempio. Sacchi si è la
mentato di una certa mancan
za di grinta dei suoi giocatori. 
Berlusconi invece ha detto che 
In quelle condizioni non si po
teva far di più. Anche i com
portamenti sono più equilibra
ti. Sacchi ieri si è limitato a 
una pausa di silenzio coi gior
nalisti. Mentre Berlusconi oggi 
andrà a Milanello per rincuo
rare la squadra. Nessuna •con
fessione» questa volta, ma solo 
una chiacchierata amichevo
le. Come dice il proverbio: la 
carezza del padrone ingrassa 
il cavallo. 

Stanno meglio Van Ba
sten e Donadoni. Buone no
tizie dall'infermeria. L'olande
se da oggi si allena regolar
mente. Giovedì parteciperà a 
un amichevole e con la Cre
monese giocherà almeno un 
tempo. Donadoni, visitato ieri 
dal professor Tagliabile, sta 
molto meglio. Il ginocchio è a 
posto. Oggi riprenderà a cor
rere e a palleggiare. Dovrebbe 
rientrare contro la Roma. 

Il personaggio. La diffìcile carriera di Carnevale, campione ritrovato per caso 

La fatica dell'operaio del gol 
entoquindiciminuti. Tanto ha dovuto aspettare 
a Carnevale perché il sudore, la fatica, le mille 
cercate, conquistate e trainate fino alle aree av-
ie si tramutassero, nuovamente, in gol. Non se-
in campionato dal 21 maggio scorso, contro il 

n », ma la riconferma in Nazionale se l'era meri-
i stesso. Azeglio Vicini ha avuto una certezza: 

ito a Vialli, potrà contare su di lui. 

LORETTA SILVI 

POU. E pensare che 
Carnevale aveva male-

nille volte il momento 
era arrivato a Napoli. 
no dello scudetto sede-
sto in panchina e la 
la curva, continuavano 
«are il suo nome. Un 
impatico, fatto apposta 
calciatore, per giunta 

nte, un nome che dà 
. Da riserva in quel Na
ia Nazionale, dalle in-
msioni con Bianchi 
on me il tecnico è stato 
: onesto, mi disse subi-

_ non rientravo nei suoi 

schemi di gioco») al rilancio 
nell'Olimpica di Zolf fino al 
rapporto aperto con Bigon. E 
una stagione ultima, tutta da 
raccontare. 

Cominciò con un pianto di
rotto, negli spogliatoi di Tren
to il 6 agosto dell'88. Cosa era 
successo? Nel Napoli dopo la 
rivolta di maggio e l'epurazio
ne, per Carnevale sembrava 
aprirsi uno spiraglio: la maglia 
numero nove che era stata di 
Giordano. E invece alla prima 
amichevole Ottavio Bianchi 
l'aveva rispedito in panchina. 
Si spiega cosi la rabbia di An

drea che spacca un vetro fe
rendosi la mano. Pochi giorni 
dopo a Tokio, dove il Napoli 
si trovava in tournée, Carneva
le parla con Moggi: «Voglio 
andarmene. Da qualsiasi par
te» la società però è ferma e lo 
incatena. Niente Juve, niente 
Roma. Carnevale si gode lo 
spettacolo di Maradona e Ca-
reca. Fino al 20 ottobre. E qui 
entra in scena il presidnete 
Ferlaino che di carnevale è 
sempre stato un estimatore. 
Giocatore e tecnico sono con
vocati in sede. «Tanti miliardi 
non possono stare in panchi
na» raccomanda l'ingegnere. 
Mai raccomandazione fu più 
opportuna perché tre giorni 
dopo il Napoli rifila otto gol al 
Pescara, Tre sono di Andrea 
Carnevale che da quel mo
mento non esce più di squa
dra, Segna ancora la domeni
ca successiva a Cesena, poi 
alla Lazio, alla Juve, a Bor
deaux. Una macchina da gol. 
Il rumore dei vetri infranti nel 
piccolo stadio di Trento è di
menticato, Andrea sente ogni 

giorno di più legittimato l'a
more dei tifosi che non hanno 
mai dimenticato i gol decisivi 
per lo scudetto, la sua doloro
sa storia familiare ed apprez
zano la grande disponibilità, 
l'istintiva simpatìa dell'uomo. 
È il suo momento d'oro. Arri
va finalmente la Nazionale 
dove debutta il 22 aprile a Ve
rona, contro il rissoso Uru
guay. tre giorni dopo a Taran
to, parte titolare contro l'Un
gheria, Una partita da incorni
ciare, il quatto gol degli azzur
ri è di Carnevale al quale il 
presidente Matarrese fa pub
blici complimenti. Una inve
stirà. «Quanto costa quel de
monio?» domandano i diri
genti del Bayem di Monaco 
quando il Napoli gli sbarra la 
strada in Coppa Uefa. Sempli
ce: non costa perché a Ferlai
no non verrebbe mai in mente 
di cedere Carnevale. E neppu
re lui vorrebbe andarsene da 
una citta che lo adora è nella 
quale, in un impeto di genero
sità, tratterrebbe anche il «ne
mico» Ottavio Bianchi. Poi le 

cose vanno come vanno ed è 
proprio Carnevale, questa 
estate, a vestirsi da leader del
lo spogliatoio in assenza del
l'amico Maradona (altro suo 
grande «sponsor» di sempre), 
per fronteggiarne la mancan
za, Bigon, che pure era stato 
assertore del modulo a due 
punte, prima di mettere piede 
a Napoli fuga i dubbi. «Sarei 
un pazzo a non far giocare 
Carnevale». Che gioca quindi 
anche se, senza i rifornimenti 
di Maradona, è più difficile far 
gol. Soprattutto perché quan
do arriva in area è ormai stre
mato e poco lucido. Vicini pe
rò lo segue e lo conferma tito
lare a Cesena con la Bulgaria. 
Dove Andrea segna ancora. In 
campionato deve aspettare. 
Poi la partita con il Milan e la 
ritrovata ispirazione di Mara
dona. Un'altra grande dome
nica da festeggiare. Lo ha fat
to a Monte San Biagio, dove 
ieri si è sposata una sorella e 
dove per coronare adeguata
mente una favola vuole toma-
re a vivere con ta sua Paola. 

Rinvenuta 
«molotov» 
vicino allo 
stadio di Verona 

Altri segnali inquietanti arrivano da Verona. Domenica 
scorsa, prima della partita col Lecce, i carabinieri hanno 
rinvenuto nei pressi dello stadio, in via Sansovino, una bot
tiglia «molotov» contenente due litri di benzina e pronta per 
essere innescala. Le prime ipotesi fanno ritenere che il mi
cidiale ordigno fosse addirittura destinato al presidente 
Chiampan (nella foto) e al vicepresidente Polato, entrambi 
nel mirino di una feroce contestazione da parte degli ultra, 
Intanto continuano le indagini sul precedente ritrovamento 
di un'intera cassa di «molotov» in occasione di Verona-Na
poli. 

L'Associazione 
calciatori 
punirà 
i violenti 

L'Aie (Associazione italiana 
calciatori) prenderà provve
dimenti contro quei calcia
tori che si renderanno col
pevoli di «scorrettezze, iste
rismi e simulazioni». Lo ha 
comunicato ieri a Milano il 

^^——^^^^^"^^ presidente Sergio Campana, 
al termine del direttivo dell'associazione. I provvedimenti, 
che andranno dalla ammonizione alla sospensione per ar
rivare alla espulsione dall'associazione, saranno presi sia 
esclusivamente dall'Aie sia contemporaneamente ad altri 
provvedimenti degli organi discipinari calcistici, e saranno 
resi pubblici. Quanto agli ultimi episodi avvenuti sui campi 
di gioco. Campana ha detto di aver avuto un colloquio con 
Garella», in relazione al «caso Borgonovo». 

Insospettabile 
Anche un arbitro 
tra gli hooollgan 
di Blackpool 

Anziché un tifoso stavolta è 
toccato ad un arbitro com
parire davanti ad un tribu
nale. Il signor Nigel Prodi», 
di 21 anni, è stato fra ì pro
tagonisti di un raid di hooli* 

_ _ _ ^ _ San- che per due giorni ha 
^ ^ ^ — ^ " " " " " ^ ^ tenuto in stato d'assedio 
Blackpool, la città balneare a nord di Liverpool. Il Proffitt 
era stato fermato sabato sera mentre con altri tre tifosi del 
Birmingham City stava cercando di portar via dei gioielli 
dalla vetrina infranta di una oreficeria. L'arbitro era arrivato 
a Blackpool poche ore prima assieme ad altri 3.000 tifosi 
della sua squadra impegnata in una trasferta del campiona
to inglese di terza divisione. Proffitt ha ammesso di aver lan
ciato contro la vetrina della gioielleria un'insegna di legno 
di un fast-food. Resterà in prigione almeno tre settimane In 
attesa di giudizio. 

Urss, disordini 
dopo la partita 
La polizia 
spara 

Ventidue polizioti sono ri
masti feriti negli incidènti 
scoppiati a Kasansay, nella 
Repubblica dell'Uzbekistan, 
dopo la sconfitta della squa
dra locale. 1 tifosi avevano 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cercato di attaccare la squa-
^ • " m ^ ~ ^ m ^ ^ ^ ^ " ^ » (jra ospite e si sono rivoltati 
contro le forze dell'ordine che cercavano di fermarli. La 
Tass ha riferito che un migliaio di persone ha preso a lan
ciare pietre contro i poliziotti che hanno reagito sparando 
contro i facinorosi. 

ESpUlSO Feline Rinaldi, direttore tec-
iwi /IIcffils>AM nico della squadra platense 

voi dispiacere San Josè cne mHjta nel 
lyiUOre campionato della seconda 
d'Infarto divisione della Lega calcisli-
u iniariu c a d e j | a provincia argentina 

. di Mendoza, è deceduto per 
m~mmmmmm^^^^m^ u n infarto. Il dt era stato 
espulso dal campo durante una partita della sua squadra. 
Mentre abbandonava la panchina il dt si è accasciato a ter
ra: era morto dal dispiacere. L'episodio è avvento domeni
ca, nei pressi della città di Mendoza, situata a circa 1.100 
chilometri ad ovest di Buenos Aires. 

Argentina H governo argentino si è im-
7 milIarHI pegnato con l'organizzazio-
£ miliardi n e della Tv iberoamericaria 
e meZZO per (Oti), a pagare due milioni 
Italia Qft in Tu di dollari (oltre 2 miliardi e 
nana vu in iv mezzo di |ire) ^ . dWW 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della trasmissione Tv delle 
^^^•^•™M I"^^^^^™ 52 partite del Mondiale d'I
talia 90. Il governo ha deciso di intervenire nell'affare quan
do già erano scaduti,! termini dell'Oti, ed uno straniero po
teva acquistarne i diritti. Il giornale «Ambito financiero» ba 
criticato invece la spesa dello Stato, sostenendo che la cosa 
doveva essere lasciata in «mani private». 

ENRICO CONTI 

IL CALCIO IH EUROPA 

Il Real ha cambiato pelle 
con Ruggeri e il nuovo Buitre 
•sì Guardiamo con la lente 
d'ingrandimento le nostre av
versarie dì coppa. In Coppa 
Campioni al Milan è toccato il 
Real Madrid (domenica vitto
rioso sul Cadice per 4 a 1). 
Mendoza, presidentissimo 
delle «merengues» madritene, 
deluso dalla passata stagione, 
nonostante la vittoria deicam-
pionato ha deciso di licenzia
re in tronco il «freddo olande
se» Beenhakker ed ha affidato 
la squadra al sanguigno galle
se Benyamin Tosnack, inoltre 
ha acquistato due nuovi gio
catori, il roccioso stopper del
la nazionale argentina Oscar 
Ruggeri e Fernando Hierro un 
giocatore definito dalla stam
pa spagnola il sostituto natu
rale di Gallego passato all'U
dinese. Dal canto suo To« 
snack in sede di mercato ave
va chiesto invano un ulteriore 
sacrificio al suo presidente: si
lurare Schuster per permettere 
l'arrivo dell'estrosa ala destra 
deU'Arsenal Roackstle. Non 
essendo stato accontentato, si 

è rimboccato le maniche ed 
ha iniziato la laboriosa opera 
di ricostruzione di un giocato
re come Butragueno caduto in 
disgrazia lo scorso anno a 
causa di sue incomprensioni 
con il tecnico olandese Bee
nhakker. I frutti si cominciano 
già a vedere, i! «Buitre» sembra 
essere tornato ai livelli che gli 
competono. Con il recupero 
dell'estroso attaccante, con al
cuni accorgimenti tattici ap
portati dal nuovo tecnico vedi 
l'arretramento di Schuster nel 
ruolo di libero con conse
guente maggiore libertà di 
movimento per Michel a cen
trocampo, con l'apporto sem
pre costante in fatto di gol da 
parte di Hugo Sanchez il Real 
si appresta a consumare l'at-

' tesa vendetta sul Milan. In 
Coppa Coppe sorteggio scor
butico per la Sampdoria, il 
Borussìa Dortmund deludente 
in campionato (anche se nel
l'ultimo turno ha battuto l'Am
burgo 1 a 0) è avversario che 
in coppa sa letteralmente tra

sformarsi. L'elemento di mag
gior spicco della formazione 
tedesca è Moeller sopranno
minato dai suoi tifosi "Fanta
stico Andy», che in queste ulti
me settimane è stato al centro 
dell'attenzione, in quanto da 
più parti veniva dato per certo 
un suo passaggio (poi rivela
tosi infondato, almeno per il 
futuro prossimo) nelle (ile 
della Juventus. In Coppa Uefa, 
il Wettingen formazione sviz
zera (vittoriosa 2 a 0 in cam
pionato contro il Servette) op
posta al Napoli non dovrebbe 
creare particolari apprensioni 
ai partenopei, mentre le for
mazioni francesi del Paris S.G. 
(che sabato in campionato 
ha pareggiato I a 1 con il Bor
deaux) e del Sochaux (vitto
rioso a Nizza 4 a 2) avversarie 
rispettivamente di Juventus e 
Fiorentina, imbottite di gioca
tori stranieri di una certa leva
tura tecnica, fra i quali spicca 
il nome dello slavo Susic, in
cutono il massimo rispetto. 

C (a cura dì Stefano Papa) 

INGHILTERRA 
RISULTATI (S'giornata) 

Aston Villa-Derby 1-0 
Chelsea-Arsenal 0-0 
Crystal Palace-Everton 2-1 
Manchester City-Luton 3-1 
Mlllwall-Norwich 0-1 
Nottingham F.-Charlton 2-0 
Sheffield W.-Coventry 0-0 
Southampton-Wimbledon 2-2 
Tottenham-Queen's P. R. 3-2 
Liverpool-M. United (Rinv.) 

LA CLASSIFICA 
Liverpool 
Chelsea 
Millwall 
Arsenal 
Norwich 
Coventry 
Everton 
Southampton 
Crystal Palace 
Manchester City 
Oueen's Park Rangers 
Nottingham Forest 
Aston Villa 
Luton 
Wirnbledon 
Derby 
Tottenham 
Manchester United 
Charlton 
Sheffield Wednesday 

15 
15 
14 
14 
14 
13 
13 
12 
11 
10 
9 
9 
9 
9 
8 
8 
8 
7 
6 
5 

GERMANIA O. 
RISULTATI (IV giornata) 

St. Pauli-Bochum 2-0 
Norimberga-Waldhot M. 2-0 
Bayer L.-Stoccarda 1-1 
Bayern M.-Bayer U. 3-0 
Homburg-Karlsruhé 2-0 
Borussia D.-Amburgo 1-0 
Fortuna D.-Kaiserlautern 1-1 
Borussia M.-Colonia 0-2 
Werder Brema-Eintracht F. 1-2 

LA CLASSIFICA 
Bayern Monaco 
Colonia 
Bayer Leverkusen 
Eintracht Francoforte 
Norimberga 
Stoccarda 
Borussia Dortmund 
Borussia M. 
Waldhof Manheim 
Bayer Uerdingen 
Homburg 
Werder Brema 
Amburgo 
St. Paul! 
Kaiserlautern 
Fortuna Dusseldorf 
Bochum 
Karlsruhe 

16 
16 
15 
14 
14 
13 
12 
11 
11 
10 
10 
9 
9 
9 
8 
8 
7 
6 

FRANCIA 
RISULTATI (12" giornata) 

Lione-Caen 2-1 
Nantes-St. Etienne 2-0 
Tolosa-Lilla 3-1 
Nlzza-Sochaux 2-4 
Metz-Tolone 0-0 
Paris St. G.-Bordeaux 1-1 
Mulhouse-Cannes 1-0 
Auxerre-Monaco 0-0 
Marsiglia-Brest 1-0 
Montpetiier.Racing Paris 2-1 

LA CLASSIFICA 
Bordeaux 
Marsiglia 
Paris Saint Qermain 
Sochaux 
Tolosa 
Monaco 
Saint Etienne 
Lione 
Tolone 
Auxerre 
Nantes 
Nizza 
Caen 
Racing Paris 
Mulhouse 
Montpellier 
Metz 
Lilla 
Cannes 
Brest 

17 
16 
15 
14 
12 
11 
11 
11 
11 
10 
10 
10 
10 
10 
9 
9 
9 
9 
8 
6 

SPAGNA 
RISULTATI (S* giornata) 

Maiorca-Barcellona 1-0 
Castellon-Rayo V. 14) 
Osasuna-Tenerile 3-1 
Valladolld-Ceha 0-1 
Saragozza-Logrones 1-0 
Oviedo-Real Socledad 5-0 
Siviglia-Giyon 1-0 
Malaga-Valencia 1-1 
Real Madrid-Cadice 4-1 
Atl. Bllbao-Atl. Madrid 1-1 

LA CLASSIFICA 
Atletico Madrid 
Real Madrid 
Siviglia 
Oviedo 
Maiorca 
Atletico Bilbao 
Osasuna 
Saragozza 
Logrones 
Valladolid 
Malaga 
Barcellona 
Celta 
Castellon 
Valencia 
Real Socledad 
Tenerife 
Cadice 
Rayo Vallencano 
Giyon 

8 
8 
8 
7 
6 
6 
6 
6 
6 
5 
5 
4 
4 
4 
4 
4 
3 
3 
3 
1 

LO SPORT IN TV 
Raidue. 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg 2 Lo sport. 
Rallre. 11,45 Tamburello, da Torino, campionato italiano; 

15,30 Palermo, off-shore; 16 Ciclismo, Roma-Viterbo; 16,40-, 
Tiro a volo: Obiettivo Barcellona: 18,45 Tg3 Derby. 

Italia 1.23,30 Settimana gol. 
Tmc. 14 Sport News - 90x90 - Sportìssimo; 22,20 Crono, setti-

manate di motori. 
Capodiatria. 13,40 Calcio, campionato tedesco: Norimberga-

Waldhof Mannhelm; 15,30 Juke box; 16,30 Rugby: Francia-
Nuova Zelanda; 18,15 Wrestling Spofìight; 19 Fìsh Eye; 
19,30 Sportime; 20 Juke box; 20,30 Speciale boxe; 22,15 
Calcio, campionato River Plate-Racing; 24 Rsh Eye. 

BREVISSIME 
Convegno Usai. A Saint Vincent si apre oggi il 34° congresso 

nazionale dell'Unione Stampa Sportiva italiana. 
Basket donne. Il Trapani presenterà reclamo alla Fip contro 

la riammessione in A2 della Valmadrera al suo posto. 
Are de Trlomphe. La corsa parigina in programma domeni

ca dovrà fare a meno del purosangue inglese Nashwan. 
Ippica. La giornata di corse in programma domani all'ippo

dromo milanese di San Siro è stata annullata. 
Tennistavolo. Campionato italiano: Latina-Grinza 1-5, Uvor-

no-Regaldi 5-2, Arezzo-Oleggio 5-1, Siracusa-Marcozzi 1-5. 
Ferentino-Messina 5-2, Alfatema-Ragusa 0-5. 

Tennis. Classifica Atp: 1) Lendl 2) Becker 3) Edberg 4) Me 
Enroe 6) Chang 7) Agassi 8) Mayotte 9) Hlasek 10) Man
cini. 

Vince Gilbert. Il tennista americano ha vinto il .Volvo, di San 
Francisco superando in finale Jarryd per 7-5 6-2. 

«W II calcio». Premiazione oggi pomeriggio a Roma del con
corso al quale hanno partecipato 11.382 scuole italiane, 

Rally del Faraoni. Vatanen tra le auto e De Petti tra le molo 
sono al comando dopo la prima tappa Cairo-Bahariya. 

Olimpiadi del militari. Si svolgerà a Bari dall'I 1 al 26 ottobre 
la Settimana sportiva delle Forze Armate. 

l'Unità 
Martedì 
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